
VENERDI 23 DICEMBRE 2011 9ATTUALITÀ

■ Uno sfogo pieno di amarezza del
presidente della Provincia Roberto Si-
monetti, al termine del dibattito sul-
l’ordine del giorno dell’Upi contro la
trasformazione delle province in enti
di secondo grado, ha rivelato la gravità
della situazione dell’ente, costretto a
rinviare all’anno nuovo la predisposi-
zione del bilancio 2012, senza alcuna
certezza di avere le risorse necessarie
per poterlo definitivamente varare.
Lo sfogo è arrivato quando le opposi-
zioni hanno chiesto e ottenuto il rinvio
del voto sull’ordine del giorno, sul
quale erano state espresse alcune per-
plessità. Giuseppe Graziola, Davide
Bazzini e Riccardo Lunardon hanno
messo in evidenza che il documento
non poteva essere condiviso chieden-
do il rinvio. Silvio Belletti e Pier Luigi
Nicolello presidenti rispettivamente di
Seab e Cosrab, ne hanno criticato il
passaggio in cui si invoca il taglio degli
enti e delle società partecipate, fatto
questo che, secondo i due consiglieri,
andrebbe contro la legge. «Molto me-
glio» ha detto Belletti «affrontare il
problema delle Province in sede costi-
tuzionale. Anche se l’ente, così com’è,
stretto tra le competenze “forti” di Re-
gioni e Comuni, non ha più senso, per
cui se si devono abolire le Province,
meglio cancellarle tutte». Una frase
che rivelato un certo malumore da par-
te della minoranza per l’accordo rag-
giunto in Regione da Simonetti, anche
con l’Upi regionale, di avanzare una
proposta di razionalizzazione accor-
pando Biella a Vercelli, Verbania e No-
vara. Dall’opposizione è stato fatto pre-
sente che sarebbe stato opportuno dis-
cuterne prima in consiglio, mentre per
Roberto Gherscfeld, dell’Italia dei Valo-
ri, si è pronunciato per l’abolizione
senza troppe discussioni. Un dibattito
quindi poco caloroso per quanto ri-
guarda i destini dell’ente, con l’operato
del presidente difeso dal consigliere di

IERI MATTINA IN CONSIGLIO

Simonetti: «Siamo in bolletta
bilancio provinciale a rischio»

maggioranza Maurizio Fossati, che ha
citato ben altri problemi alla base della
crisi finanziaria italiana, che non le
Province, la cui abolizione alla fine fa-
rebbe risparmiare non più di 500 mi-
lioni di euro in tutta Italia, e dal leghi-
sta Filippo Lanzone, che per rappre-
sentare la situazione ha fatto una dotta
citazione cinematografica ricordando
lo stato di allucinazione del protagoni-
sta del film Solaris del regista russo
Andrej Tarkovskij.
È a questo punto che Simonetti ha pre-
so la parola e con una certa veemenza
ha manifestato tutto il suo disappunto:
«Sono amareggiato da questo dibattito.
Debbo constatare che i consiglieri non
sono interessati al destino dell’ente al
quale sono stati eletti dai cittadini, al
contrario dei membri di questo gover-
no che adesso ci vuole cancellare. Da
tempo indicavo come unica via una

grande provincia con Novara, Vercelli
e Verbania per accrescere il nostro peso
politico e aumentare la capacità finan-
ziaria. In quest’area saremmo i parenti
poveri? dei poveracci lo siamo già
adesso: oggi abbiamo finito la disponi-
bilità dei 7 milioni che le banche ci
hanno prestato a tassi agevolati e per
legge non possiamo contrarre nuovi
mutui. Non siamo in grado di approva-
re il bilancio per il 2012 entro fine an-
no e fra pochi mesi non riusciremo
neppure a pagare gli stipendi ai nostri
dipendenti. Inoltre, secondo quanto
deciso dal governo, dal 2013 non avre-
mo neppure più le nostre deleghe. A
questo punto cosa faremo, verremo qui
a giocare a carte? Mi rimproverate di
non avere discusso prima in consiglio
la proposta dell’accorpamento, ma io
ne parlo da tempo e non è colpa mia se
il consiglio finora non ha raccolto il

mio invito e solo oggi ha deciso di par-
larne perchè è arrivato l’ordine del
giorno dell’Upi. Lo stesso per la revi-
sione delle società partecipate, che ho
richiesto da mesi. Volete fare una rifor-
ma costituzionale? I vostri partiti han-
no la maggioranza parlamentare per
farla: accomodatevi. Ma sinceramente
oggi mi aspettavo una presa di posizio-
ne almeno per difendere la nostra
identità».
Parole forti, che evidentemente hanno
fatto breccia, visto che Graziola, Bazzi-
ni e Belletti, pur ribadendo la preroga-
tiva del consiglio di discutere del de-
stino della Provincia, hanno riafferma-
to la disponibilità della minoranza a
cercare una soluzione condivisa. E Lu-
nardon ha aggiunto: «Vedo un Simo-
netti battagliero, ora che si è spogliato
della sua veste di deputato di maggio-
ranza Roma. Lo avremmo voluto vede-

re così anche in passato».
«Un dibattito che mi è piaciuto» ha
chiosato il presidente del consiglio
Paolo Maggia, annunciando il rinvio
del voto sull’ordine del giorno.

S. E.

PISTA GUIDA SICURA
DIBATTITO RINVIATO

«Prendo atto che il giornale
“La Nuova Provincia di Biella”
possiede delle informazioni su
questa vicenda giudiziaria, ma
risponderò alle vostre doman-
de nella prossima seduta». Co-
sì ieri mattina il presidente
della Provincia Roberto Simo-
netti ha liquidato le sollecita-
zioni che venivano dai gruppi
di opposizione in merito alla
notizia pubblicata nei giorni
scorsi sull’indagine che ve-
drebbe coinvolto il segretario
generale Giacomo Rossi per la
fuga di notizie sul caso della
pista di guida sicura progetta-
ta dall’Aci, di cui si era occupa-
to l’allora assessore Pier Gior-
gio Fava, che aveva sollevato
perplessità a livello politico e
amministrativo.

Il caso

CONSIGLIO REGIONALE

Biellesi super presenti
Cota il più assente
Resi noti tutti i dati relativi alle pre-
senze dei consiglieri alle  sedute del
consiglio regionale del Piemonte. I
due consiglieri biellesi, Lorenzo
Leardi del Pdl e Wilmer Ronzani del
Pd, si sono distinti per la partecipa-
zione a tutte le 102 sedute celebrate
nel corso dell’anno. Il 100 per cento
di presenze è stato raggiunto anche
dai consiglieri Davide Bono, Movi-
mento 5 Stelle, e Alberto Cortopassi,
Pdl. Il più assente nelle sedute del
consiglio è stato il presidente Rober-
to Cota, presente solo a 13 sedute su
102. Il governatore ha però spiegato
che le sue assenze sono state dovute
a impegni di governo su tutto il terri-
torio piemontese.

FIAMMA TRICOLORE

Stasera cena di Natale
con Valerio Cignetti
Il responsabile provinciale di Biella
della Fiamma Tricolore, Mauro Nali,
ha convocato per questa sera un in-
contro di fine anno e una riunione
organizzativa per preparare l'attività
del movimento per il 2012 in sede lo-
cale. L’attività del partito “Alleanza
Europea dei Movimenti Nazionali”,
di cui fa parte anche la Fiamma Tri-
colore, svolta a livello europeo, sarà
illustrata dal segretario regionale del
Piemonte Valerio Cignetti. L’appun-
tamento è previsto per le 20,30 que-
sta sera alla Pizzeria Capri di via To-
rino Biella. Per informazioni e per
prenotare la partecipazione all’in-
contro e alla cena, si può scrivere al-
l’indirizzo msft.piemonte@email.it.

PARTITO POPOLARE EUROPEO

PELLA A MARSIGLIA CON BERLUSCONI. Il biellese Roberto Pella
faceva parte della delegazione italiana che ha partecipato a Mar-
siglia alla riunione del Partito popolare europeo (nella foto lo ve-
diamo nel gruppo del Pdl con il leader Silvio Berlusconi e altre
personalità). Inoltre, Pella è stato confermato vicepresidente del
gruppo del Ppe al Comitato delle Regioni di Bruxelles


